Comitato per la Legalità e la Democrazia di Ravenna
Per i diritti
Per una giustizia uguale per tutti

Per il rispetto della Costituzione

Aderiamo alla mobilitazione promossa dalla CGIL in tutte le piazze d’Italia per il prossimo 27 settembre.

Ci saremo, perché il disagio sociale è crescente. Alle vecchie povertà se ne aggiungono di nuove, le condizioni di lavoro peggiorano, il lavoro nero e il precariato creano emarginazione e sfiducia fra i giovani e i nuovi cittadini che provengono da altri mondi, spesso in fuga dalla miseria e dalla guerra. E le  misure del Governo  mettono all’ultimo posto il mondo del lavoro.

Ci saremo per dare forza a chi si oppone all’imbarbarimento, a chi si impegna per la dignità di chi lavora e per la universalità dei diritti, per la salvaguardia del sistema sanitario pubblico e per un welfare che possa ancora farci considerare un paese europeo. 

Ci saremo per dire NO al più grave attacco alla scuola pubblica da quando è nata la  Repubblica. E’ un esplicito attacco alla nostra Costituzione, , che ha posto il valore della scuola pubblica e della crescita culturale e civile delle cittadine e dei cittadini al primo posto. Questo governo NON RISPETTA l’articolo 3 della Costituzione, che, per non essere solo principio astratto,  necessita di  una scuola pubblica di qualità e pluralista, luogo di crescita culturale e civile per tutte e tutti. Invece questo governo taglia i fondi alla scuola pubblica, riduce il tempo/scuola, favorisce la scuola privata, quella dei ricchi e quella confessionale.
Ci saremo, in questa piazza e in altre piazze, per contrastare politiche autoritarie e illiberali che TUTTE/I INSIEME dobbiamo fermare. Anche la  LEGGE ALFANO vanifica l’articolo 3 “...tutti i cittadini sono uguali davanti alla legge”. In Italia non è più così. Fra pochi giorni riprenderà il processo Berlusconi/Mills, con l’ipotesi di reato di corruzione; la maggioranza ha approvato la legge Alfano che consente al principale imputato, cioè il premier, l'immunità anche per i procedimenti già in corso. L'approvazione dell'ennesima legge ad personam  colloca DI FATTO l’Italia fuori dalla civiltà giuridica europea.
Anche per questo, il 27 settembre, saremo in piazza. Per continuare a difendere la Costituzione. Per dire NO alla legge Alfano. Per dire NO a ogni ipotesi di subordinazione dell’ordinamento giudiziario al Governo, qualunque sia il governo in carica.

Non dimentichiamo i Diritti.

Non dimentichiamo i Doveri.

Non dimentichiamo che la legge deve  essere  uguale per tutti.
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Articolo 3 della Costituzione della Repubblica Italiana

in vigore dal 1 gennaio 1948

“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.

E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.”

Quale scuola?

“Facciamo l’ipotesi che ci sia al potere un partito dominante, il quale però formalmente vuole rispettare la Costituzione. Non vuole fare la marcia su Roma ma vuol istituire una larvata dittatura … Si accorge che le scuole di stato hanno il difetto di essere imparziali. Allora il partito dominante comincia a trascurare le scuole pubbliche, a screditarle, ad impoverirle. E comincia a favorire le scuole private.”

Piero Calamandrei

Discorso al III congresso dell’associazione a difesa della scuola nazionale a Roma l’11 febbraio 1950.
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